
Contratti
«Stiamo pensando
a una proposta
che provi
a lavorare sulle regole
e non sulle deroghe,
sulla innovazione
non sulla conservazione»

Un decennio decisamente in perdi-
ta, tra il 2000 e il 2010 l’economia
nazionale ha annaspato e la crisi
globale l’ha ulteriormente indeboli-
ta. Ci vorranno anni per recupera-
re: solo nel 2015 si potrà tornare ai
livelli pre-crisi. La Germania, inve-
ce, ci tornerà l’anno prossimo. In
questo quadro c’è chi ha pagato
sempre e ha pagato di più: sono i
lavoratori dipendenti che non han-
no potuto né speculare né evadere
le tasse. I salari nel decennio sono
cresciuti sulla carta per via degli au-
menti contrattuali (+2,1%). Ma
per effetto dell’inflazione, dell’au-
mento delle tasse e della mancata
restituzione del fiscal drag le buste
paga si sono alleggerite in media di
5.453 euro. Il fisco però non ci ha
rimesso, anzi. Ci sono stati 44 mi-
liardi di maggiori entrate da lavoro
dipendente a +13,1%, mentre tut-
te le altre sono calate del 7,1%. Non
stupisce, quindi, la «redistribuzio-
ne» a cui si è assistito: i redditi delle
famiglie con a capo un imprendito-
re o un libero professionista sono
aumentati di 5.940 euro.

La perdita di potere d’acquisto si
fa sentire su chi non campa di rendi-

ta e rinnova, inasprendola, la questio-
ne salariale italiana, che ha messo ra-
dici negli anni Novanta e non è più
rientrata.

NEO-QUESTIONE SALARIALE

A mettere il dito nella piaga è l’Ires, il
centro studi della Cgil che ieri ha pre-
sentato il volume «La crisi dei salari»,
con il presidente Agostino Megale e
con Guglielmo Epifani. Il leader Cgil
ha definito «allarmante» la situazio-
ne restituitaci dalle cifre ed è tornato
a chiedere l’alleggerimento del prelie-
vo fiscale sui redditi da lavoro dipen-
dente e da pensione. Un intervento
che va fatto subito, non tra tre anni,
quando non servirà a nulla. «Va fatto
ora e deve intervenire sull’Irpef» e
non come pure si sta affacciando, sui
beni di consumo, aumentando cioè
l’Iva sui prodotti. «Per come vanno le
cose nel nostro paese è ben facile ipo-
tizzare che i salari resterebbero al pa-
lo mentre il lavoratore si ritrovereb-
be a pagare di più quello che compra
-spiega Epifani- Senza contare il ri-
schio inflazionistico». Dunque la stra-
da non è questa. Si deve intervenire
sulle tasse e compensare quanto ver-
rebbe a mancar alla casse dello Stato
con l’aumento del prelievo sulle ren-
dite finanziarie e sui grandi patrimo-
ni come del resto stanno facendo (e
non da ora) i principali paesi euro-
pei.

Qualche dato in più per compren-
dere l’emergenza salariale. In Italia
15 milioni di lavoratori non supera-
no i 1300 euro al mese di retribuzio-
ne. 7 milioni non sfondano il tetto di
mille euro. A ciò si aggiunga che dal-

l’inizio della crisi (2008) al secondo
trimestre 2010 sono andati perduti
oltre un milione di posti di lavoro; ol-
tre 2 milioni i disoccupati censiti dal-
l’Istat, mentre gli inattivi sono 15 mi-
lioni. Per tornare ai livelli di occupa-
zione del 2007 ci vorrà il 2017.

QUALEPRODUTTIVITÀ?

C’è un altro dato, riguarda la produt-
tività. Argomento d'attualità se non
altro perché in suo nome si fanno de-
roghe ai contratti nazionali come se
piovesse. Per Epifani il nostro siste-
ma fiscale, tartassando i salari e le im-
prese «labour intensive», uccide la
produttività». È dunque un errore «le-
gare, come fa Confindustria, il proble-
ma della produttività solo alla flessi-
bilità del lavoro ma piuttosto puntare
allo sviluppo dell’impresa, su infra-
strutture e ricerca». Un elemento che
la Cgil porterà nella discussione - che
pare possa riaprirsi - sui contratti. In-
sieme a un altro: «Non è un caso che
tra tutti i rinnovi del 2009, il contrat-
to che ha portato a casa meno in ter-
mini di aumento è quello dei me-
talmeccanici, l’unico separato senza
la Cgil - fa notare Agostino Megale-
Dovrebbe essere un monito per il mi-
nistro del Lavoro e per chi ha operato
per la divisione del sindacato».❖

Salari
«C'è un grande problema
che riguarda
l'abbassamento dei salari,
soprattutto legato al
prelievo fiscale. Esiste
l'urgenza di interventi
di sgravi
per il lavoro dipendente»

Epifani

PrimoPiano
Il Paese reale

p Lo denuncia uno studio della Ires-Cgil: è successo in dieci anni

p Il segretario Cgil: una situazione allarmante, urgenti interventi sul fisco

HANNODETTO

Oliviero Diliberto
«La questione salariale è una vera e propria

emergenza, contro la quale il governo non può

più faremelina. Serve una nuova scalamobile»

Maurizio Zipponi
«Il livello dei salari dimostra che in Italia esiste

un allarme sociale, perché il lavoro rischia di non

garantire più l’autosufficienza delle famiglie»

Furto con scasso

Lavoratori «derubati»

di oltre 5mila euro

ROMA

Cgia di Mestre
«Non sono le aziende che devono produrre

meglio e di più. Il problema è che i consumi

interni sono troppo bassi»

Nell’ultimo decennio i lavora-
tori dipendenti hanno dovuto
rinunciare a 5.453 euro a cau-
sa dell’inflazione, delle tasse e
degli esigui aumenti contrat-
tuali. In compenso il fisco ha in-
cassato da loro il 13% in più.
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